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OGGETTO: Collegato al disegno di legge n. 286 "Bilancio di revisione 
finanziario 2018/2020". Disposizioni in materia di finanziamento ai C nsorzi di 
bacino a seguito della modifica normativa sull'ecotassa introdotta dalla legge di 
bilancio 2018. 

Premesso che: 

- la nuova legge di bilancio 2018, all'articolo 1, comma 531 ha apportato alcune modifiche 
all'articolo 3 della legge 28 dicembre 1995, n. 549 istitutivo dell'"ecotassa". Si prevede che 
una quota del gettito del tributo speciale per il deposito dei rifiuti solidi in discarica e in 
impianti di incenerimento senza recupero energetico, venga destinata ai Comuni dove sono 
ubicate le discariche o gli impianti di incenerimento senza recupero energetico nonché ai 
Comuni limitrofi, effettivamente interessati dal disagio provocato dalla presenza della 
discarica o dell'impianto; 

- la l.r. n. 24/2016, art. 19 prevedeva che, a decorrere dall'anno 2017 e fino all'approvazione 
della nuova legge in materia di gestione dei rifiuti, il 50 per cento delle risorse di entrata 
derivanti dal tributo speciale per il deposito in discarica di rifiuti solidi di cui alla legge 28 
dicembre 1995, n. 549 fosse destinato a finanziamenti a soggetti pubblici per l'attuazione 
delle misure finalizzate al raggiungimento degli obiettivi della pianificazione gionale in 
materia di rifiuti, in particolare per la prevenzione della produzione dei fiuti e per 
l'incentivazione della raccolta differenziata e del riciclaggio; 

- in attuazione dell'art 19 1.r. n. 24/2016 e s.m.i., il bilancio regionale di previsione per gli 
anni 2017-2019, ha previsto lo stanziamento di tali risorse; 

la Giunta regionale, con deliberazione n. 85-5516 del 3 agosto 2017, ha dato avvio ad un 
programma triennale di finanziamento, per gli anni 2017-2019, a valere sulle somme 
derivanti dall'art 19 l.r. n. 24/2016, a favore dei Consorzi di bacino per la gestione dei rifiuti 
urbani. Il programma di finanziamento è finalizzato a sostenere progetti che consentono di 
incrementare la raccolta differenziata e di diminuire il quantitativo procapite di rifiuto 
indifferenziato residuo prodotto al fine del raggiungimento al 2020 degli obiettivi del Piano 
regionale di gestione dei Rifiuti urbani. Le risorse destinate a tal fine per il triennio 2017-
2019 sono state quantificate in Euro 9.000.000,00 di cui il 40%, pari ad Euro 3.600.000,00 
riservato al Consorzio di bacino 18 di Torino. 

Considerato che: 
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- la riforma del sistema di governance della gestione dei rifiuti a livellp regionale 
sostanzialmente, 1.r. 1/2018, ha dato seguito alla previsione finanziaria intrapresa, 
prevedendo di destinare l'intero ammontare del gettito derivante dal tributo speciale 
per il deposito in discarica come contributo alle amministrazioni locali a sostegno degli 
investimenti finalizzati al raggiungimento degli obiettivi della pianificazione regionale. 
L'articolo 23 comma 1, ha posto che sia di competenza della Regione l'emanaziolne di criteri 
per la determinazione di idonee misure compensative in favore dei comuni interessati 
dall'impatto ambientale determinato dalla presenza di impianti e la determinazione 
dell'entità delle misure compensative, senza attingere dall'entrate dell'ecotassa. 

la modifica normativa introdotta a livello nazionale dalla legge di bilancio si pone in 
situazione disarmonica rispetto all'annoverata disciplina regionale in materia dil rifiuti. Nel 
rispetto della gerarchia delle fonti la norma regionale dovrà allinearsi alla' previsione 
nazionale; 

- come confermato dall'Assessore all'ambiente nella seduta n. 58 del 18/01/2018 della V 
commissione, riguardante il Bilancio di previsione finanziario 2018/2020, dpvrà essere 
rivisto il meccanismo relativo all'ecotassa e dei contributi ai comuni sede di discarica; 

da tale revisione verranno spostate risorse che verranno a mancare dal programma 
triennale di finanziamento finalizzato a sostenere progetti che conentono di 
incrementare la raccolta differenziata e di diminuire il quantitativo procapite di rifiuto 
indifferenziato residuo prodotto; 

nella D.D. 18 Dicembre 2017, n. 553 di nomina della commissione istruttoria, si legge che 
sono già pervenute 13 istanze di contributo relative al primo termine di presentazione del 
15 dicembre, da parte dei Consorzi di bacino per progetti relativi ad interventi in corso di 
realizzazione o cantierabili entro il 31 marzo 2018. 

Valutato che: 

- per raggiungere gli obiettivi che si prefigge la pianificazione regionale, è assolutamente 
necessario che la Regione provveda a sopperire alle risorse non più disponibili per 
l'attuazione del programma triennale di finanziamento per gli anni 2017-2019 a causa del 
vincolo di bilancio del 2018. 

Il Consiglio regionale, impegna la Giunta regionale 

1 a prevedere che il programma triennale di finanziamento per gli anni 

2017-2019 a favore dei Consorzi di bacino, finalizzato a sostenere 

progetti che consentono di incrementare la raccolta differenziata e di 

diminuire il quantitativo procapite di rifiuto indifferenziato residuo 

prodotto al fine del raggiungimento al 2020 degli obiettivi di Piano, non 

subisca una diminuzione delle risorse destinate per il triennio; 
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2. a prevedere che il programma venga rifinanziato al massimo delle risorse 

disponibili nel triennio successivo, in maniera da dare continuità 

all'azione regionale e raggiungere gli obiettivi di pianificazione, anche 

rivedendo l'ordine di priorità degli interventi in base alle esigenze del 

territorio. 

FIRMATO IN ORIGINALE
(documento trattato in conformità al provvedimento del Garante per la protezione dei dati personali n. 243 del 15 maggio 2014)


